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Ti chiedi

(Mariangela Forabosco)
Ti chiedi:" Chi ascolta l'urlo di dolore della madre
che, straziata, abbraccia la bara del figlio esploso nel treno di Madrid"?
Non temere!
Quell'urlo straziante si è unito all'urlo di dolore del Crocifisso, è penetrato nel sepolcro nero della morte,
è stato mutato in un perenne canto di vita.

Ti chiedi:"chi mai potrà asciugare le lacrime del bambino violato, dell'adolescente incompreso, del ragazzo in fuga, del genitore provato"?
Non temere!
Non c'è pianto, ormai, non c'è lacrima
che non passi per quel Volto sfregiato di Crocifisso,
che non scenda nella muta tomba,
che non venga amorevolmente asciugata dal Risorto.

Ti chiedi:" Chi potrà placare la paura della gente per la ragnatela di violenza che, viscida e insidiosa, avviluppa l'umanità"?
Non temere!
La paura è trasudata in sangue nella notte del Getsemani, urlata al Cielo dalla Croce, rinchiusa da una pietra nel sepolcro,vinta per sempre dall'esultante coraggio della vita.

Ti chiedi:" Chi potrà mai raccogliere i lamenti degli ultimi, il dolore violento dell'anima e del corpo, le sofferenze di ogni creatura"?
Non temere!
Ogni minimo tuo dolore, tutto il dolore
è stato fatto proprio dalla carne martoriata del Cristo crocifisso, è stato fasciato dal suo sudario,
è trasfigurato per sempre dalla luce immortale del Risorto!
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07 AGOSTO  2011
  ----------------------Parrocchia di Torre Alfina
DOMENICA XIX
Soprattutto di Domenica, trovandoci insieme come la famiglia dei credenti ,riscopriamo la grazia e la gioia di chiamare Dio con il nome di Padre e di avere in dono lo Spirito di figli adottivi. E’ questa la paternità di Dio che ci dà la fede e la forza di avvertirlo presente in ogni avvenimento della vita e della storia e di affrontare serenamente ogni prova. Serenamente non vuol dire senza difficoltà e sofferenza, ma con la fiducia e la certezza che il Signore è sempre vicino nel pellegrinaggio della storia

I° Lettura ( Libro dei Re:  Elia) 

Elia, dopo il cammino nel deserto, fortificato dal cibo provvidenziale ricevuto, giunge sul monte di Dio, l’Oreb per incontrare Dio. E’ un’esperienza misteriosa e intima, nella quiete, ove sta alla presenza di Dio ma non lo vede. Gesù poi rivelerà il Padre.

II° Lettura( Lettera di Paolo ai Romani)

Paolo è angosciato perché il suo popolo ancora non ha accolto Gesù, portatore delle promesse divine. Però si affida a Dio perché compia Lui il suo piano di misericordia.
Vangelo( Matteo)

Gesù placa il vento e calma le acque agitate: è il Signore che ha creato tutte le cose. Così infonde serenità agli apostoli impauriti e scossi. Ma bisogna fidarsi di Lui, anche se sembra dormire o stare lontano. E’ questa sicurezza nella sua presenza che sostiene ogni momento la nostra vita, anche nelle burrasche più profonde.

Dio non abbandona mai nessuno, anche se abbiamo l’impressione di essere lasciati soli e impotenti al nostro destino, in preda di avvenimenti anche contrari.

Abbiamo oggi il nostro pane nel deserto. Gesù nell’Eucaristia ,e la nostra acqua che è il dono dello Spirito. Così possiamo aver fiducia ed affrontare il cammino fino al monte di Dio l’Oreb, fino alla conclusione della vita quando Lo vedremo faccia a faccia.

. Quando sei disperato....

(S. Agostino)
Se senti vacillare la fede per la violenza della tempesta, calmati: Dio ti guarda.
Se ogni cosa che passa cade nel nulla, senza più ritornare, calmati: Dio rimane.
Se il tuo cuore è agitato e in preda alla tristezza, calmati: Dio perdona.
Se la morte ti spaventa, e temi il mistero e l'ombra del sonno notturno, calmati: Dio risveglia.
Dio ci ascolta, quando nulla ci risponde; è con noi, quando ci crediamo soli; ci ama, anche quando sembra che ci abbandoni.
-------------------------------------------------------------------------------
Documenti rivelano che Pio XII salvò 11.000 ebrei romani

Annuncio della Pave the Way Foundation
di Jesús Colina
ROMA, lunedì, 25 luglio 2011 (ZENIT.org).- In base alla documentazione scoperta di recente dagli storici, l'azione diretta di Papa Pio XII salvò la vita di più di 11.000 ebrei a Roma durante la II Guerra Mondiale.

Il rappresentante per la Germania della Pave the Way Foundation, lo storico e ricercatore Michael Hesemann, ha scoperto molti documenti originali di grande importanza nella sua ricerca negli archivi della chiesa di Santa Maria dell'Anima, la chiesa nazionale della Germania a Roma.

La Fondazione Pave the Way, con base negli Stati Uniti, fondata dall'ebreo Gary Krupp, ha annunciato il ritrovamento dei documenti in una dichiarazione inviata a ZENIT.

“Molti hanno criticato Pio XII per essere rimasto in silenzio durante gli arresti e quando i treni lasciarono Roma con 1.007 ebrei che vennero mandati al campo di concentramento di Auschwitz”, ha dichiarato Krupp. “I critici non riconoscono neanche l'intervento diretto di Pio XII per porre fine agli arresti del 16 ottobre 1943”.

“Nuove scoperte provano che Pio XII agì direttamente dietro le quinte per far terminare gli arresti alle 14.00 dello stesso giorno in cui erano iniziati, ma che non riuscì a fermare il treno dal destino tanto crudele”, ha aggiunto.

Secondo uno studio recente del ricercatore Dominiek Oversteyns, il 16 ottobre 1943 a Roma c'erano 12.428 ebrei.

“L'azione diretta di Papa Pio XII salvò la vita di più di 11.400 ebrei”, ha spiegato Krupp. “La mattina del 16 ottobre 1943, quando il Papa seppe dell'arresto degli ebrei, ordinò immediatamente una protesta ufficiale vaticana all'ambasciatore tedesco, che sapeva avrebbe avuto senz'altro esito”.

“Il Pontefice inviò allora suo nipote, il principe Carlo Pacelli, dal Vescovo austriaco Alois Hudal, guida della chiesa nazionale tedesca a Roma, che era secondo alcuni cordiale con i nazisti e aveva buone relazioni con loro. Il principe Pacelli disse a Hudal che era stato inviato dal Papa, e che Hudal doveva scrivere una lettera al governatore tedesco di Roma, il Generale Stahel, per chiedere di fermare gli arresti”.

Nella lettera del Vescovo Hudal al Generale Stahel si leggeva: “Proprio ora, un'alta fonte vaticana [...] mi ha riferito che questa mattina è iniziato l'arresto degli ebrei di nazionalità italiana. Nell'interesse di un dialogo pacifico tra il Vaticano e il comando militare tedesco, le chiedo urgentemente di dare ordine di fermare immediatamente questi arresti a Roma e nella zona circostante. La reputazione della Germania nei Paesi stranieri richiede una misura di questo tipo, e anche il pericolo che il Papa protesti apertamente”.

La lettera venne poi consegnata a mano al Generale Stahel da un confidente di Papa Pio XII, il sacerdote tedesco Pancratius Pfeiffer, superiore generale della Società del Divin Salvatore, che conosceva personalmente Stahel.

La mattina dopo, il Generale rispose al telefono: “Ho girato subito la questione alla Gestapo locale e a Himmler personalmente. Himmler ha ordinato che, considerato lo status speciale di Roma, gli arresti siano fermati immediatamente”.

Questi eventi vengono confermati anche dalla testimonianza ottenuta durante l'indagine del relatore (alto Giudice) della causa di beatificazione di Pio XII, il sacerdote gesuita Peter Gumpel.

Padre Gumpel ha dichiarato di aver parlato personalmente con il Generale Dietrich Beelitz, che era l'ufficiale di collegamento tra l'ufficio di Kesselring e il comando di Hitler. Il Generale Beelitz ascoltò la conversazione telefonica tra Stahel e Himmler e confermò che il Generale Stahel aveva usato con Himmler la minaccia di un fallimento militare se gli arresti fossero continuati.


